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Massima n.1: Titolo
Demanio  e  patrimonio  -  Conflitto  di  attribuzione  proposto  dalla  Regione 
siciliana nei confronti del Presidente del Consiglio dei ministri, in relazione al 
decreto direttoriale del Ministero della difesa 8 settembre 2010, n. 13/2/5/2010 
– Inammissibilità
  
Testo
 E' inammissibile il ricorso per conflitto di attribuzione proposto dalla Regione 
siciliana nei confronti del Presidente del Consiglio dei ministri, in relazione al 
decreto direttoriale del Ministero della difesa 8 settembre 2010, n. 13/2/5/2010 
e concernente il mancato trasferimento al suo demanio – o, in subordine, al suo 
patrimonio  –  dei  due  immobili  di  Faro  Capo  Mulini  di  Acireale  e  delll’ex 
carcere militare di Palermo  indicati nel decreto direttoriale sopra citato stante 
che sono estranee alla materia dei conflitti di attribuzione tra Stato e Regioni le 
controversie  circa  la  titolarità  di  un  bene  che  non  coinvolgano,  neppure 
mediatamente,  l’accertamento  della  violazione  di  norme  attributive  di 
competenza di rango costituzionale nè il fatto che la ricorrente evochi, come 
parametri asseritamente violati, gli artt. 32 e 33 dello statuto speciale siciliano 
implica l’ammissibilità dell’odierno conflitto avente ad oggetto la spettanza dei 
suddetti beni e non attribuzioni costituzionali.

NOTE: Atti oggetto del giudizio:
del  decreto  direttoriale  del  Ministero  della  difesa  8  settembre  2010,  n. 
13/2/5/2010,  con  cui  sono  stati  individuati,  nell’elenco  allegato  al  decreto 
stesso,  al  fine  del  trasferimento  al  patrimonio  disponibile  dello  Stato,  gli 
immobili in uso all’Amministrazione della difesa, da assoggettare a procedure 
di  alienazione,  permuta,  valorizzazione  e  gestione  previste  dall’art.  14-bis, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  competitività,  la  stabilizzazione 
della finanza pubblica e la  perequazione tributaria),  convertito in legge,  con 
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modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 133

Parametri  costituzionali
Artt.  32  e  33  del  regio  decreto  legislativo  15  maggio  1946,  n.  455 
(Approvazione  dello  statuto  delle  Regione  siciliana),  convertito  in  legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2

Massima n.2: Titolo
Demanio  e  patrimonio  -  Conflitto  di  attribuzione  proposto  dalla  Regione 
siciliana nei confronti del Presidente del Consiglio dei ministri, in relazione al 
decreto direttoriale del Ministero della difesa 8 settembre 2010, n. 13/2/5/2010 
– Questione incidentale  di  legittimità  costituzionale  formulata  dalla  Regione 
siciliana,  avente  ad  oggetto  l’art.  14-bis  del  d.l.  n.  112  del  2008  – 
Inammissibilità

Testo
L’inammissibilità  del  ricorso  impedisce  di  prendere  in  esame  la  questione 
incidentale  di  legittimità  costituzionale  formulata  dalla  Regione  siciliana, 
avente ad oggetto l’art. 14-bis del d.l. n. 112 del 2008

NOTE: Atti oggetto del giudizio: Art. 14-bis del d.l. n. 112 del 2008
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